OGGETTO: Approvazione del nuovo disciplinare per l'affidamento e la dispersione delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che con Legge n. 130 del 30/3/2001 sono state introdotte disposizioni in ordine alla cremazione ed alla dispersione delle ceneri;

Vista la Legge Regionale n. 24 del 04/07/2007, (modificata con Legge 11/03/2008, n. 4) ha disciplinato le modalità di cremazione, affidamento e dispersione delle ceneri dei defunti in conformità dei principi contenuti nella sopraccitata Legge 130/2001;

Visto il Regolamento Regionale 11/03/2008 n. 1, attuativo della Legge Regionale n. 24/2007, che ha ulteriormente specificato principi tecnici e le procedure relative alla cremazione di salme, affidamento e dispersione delle ceneri da applicarsi in modo coordinato ed uniforme nel territorio della Regione Liguria, da parte dei Comuni cui spettano le funzioni amministrative e regolamentari;

Visto l'art. 6 comma II della Legge regionale 24/2007 che dispone il recepimento della nuova normativa da parte dei Comuni;

Ritenuto di approvare l'allegato disciplinare, quale parte integrante del presente provvedimento, il quale individua nell'Ufficio Stato civile e Concessioni Cimiteriali il soggetto idoneo al rilascio dell'autorizzazione per l'affido e la dispersione delle ceneri, all'istituzione di apposito registro per gli affidi e le dispersioni, nonché all'applicazione delle sanzioni previste dalla citata Legge Regionale 4/2008;

Ritenuto, inoltre, di abrogare la delibera della Giunta Comunale n. 186 del 16/11/2006 ad oggetto “Affidamento delle ceneri del defunto al familiare individuato per la detenzione e conservazione delle stesse”, già approvativa del vecchio disciplinare per l'affido;

Ritenuto opportuno approvare il presente disciplinare in attesa che la Regione Liguria, anche sulla base dei quesiti che sono stati formulati, principalmente dal Comune di Genova, precisi alcuni punti controversi della normativa regionale in questione;
Considerato che il presente provvedimento non comporta oneri a carico dell’Amministrazione Comunale;

Visti i pareri espressi dai Responsabili dei Servizi interessati, come previsto dall’art. 49- comma 1 del D. Lgs. 267/2000;

D E L I B E R A


1) di approvare, per le motivazioni esposte in premesse, l'allegato disciplinare per l'affido e la dispersione delle ceneri, che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di demandare all'Ufficio Stato Civile- Concessioni Cimiteriali l'organizzazione e la gestione del servizio, secondo quanto previsto dal citato disciplinare;

3) di abrogare la delibera della Giunta Comunale n 186 del 16/11/2006, già approvativa del vecchio disciplinare per l'affidamento delle ceneri del defunto ai familiari.

DISCIPLINARE PER L’AFFIDO E LA DISPERSIONE DELLE CENERI DERIVANTI DALLA CREMAZIONE DEI DEFUNTI.

ART. 1 OGGETTO.

Il presente disciplinare regola l’affido e la dispersione delle ceneri derivanti dalla cremazione di defunti nell’ambito dei principi sanciti dalla legge 30 Marzo 2001 n. 130  -“Disposizioni in materia di cremazione e di dispersione delle ceneri”, dalla Legge Regione Liguria 4 Luglio 2007 n. 24, modificata con Legge regionale 11 Marzo 2008 n. 4  “Affidamento, conservazione e dispersione delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti” e dal regolamento regionale n. 1 del 11 Marzo 2008, nonché dalle  norme previste  dal D.P.R. 285/90 “Regolamento di Polizia mortuaria”, successive circolari Ministeriali  e dal D.P.R. 254/2003 in materia di smaltimento rifiuti.

ART. 2  AUTORIZZAZIONE ALL’AFFIDO. 

L’autorizzazione all’affidamento delle ceneri (allegato n. 2) è rilasciata dall’Ufficiale di Stato Civile a seguito di presentazione di istanza (allegato n. 1), in bollo, da parte del parente individuato in vita dal de cuius per l’affidamento delle proprie ceneri, alla quale sia allegata l’espressa volontà del defunto stesso o copia conforme. La volontà può essere espressa sia nella forma testamentaria che in altra forma scritta purché datata e con firma olografa o di un’istanza contenente la volontà espressa verbalmente in vita dal defunto manifestata, nella forma di autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dal coniuge o, in difetto, dal parente più prossimo individuato secondo gli articoli 74, 75, 76 e 77 del cod. civ. o, nel caso di concorso di più parenti dello stesso grado, dalla maggioranza assoluta di essi. In caso di disaccordo tra gli aventi diritto, l’urna cineraria è tumulata nel cimitero, finché sulla destinazione non intervenga accordo tra le parti o sentenza passata in giudicato.

Nella medesima richiesta dovranno essere indicati:

      1. i dati anagrafici dell’affidatario (unicamente un familiare), gli estremi identificativi del luogo di localizzazione dell’urna oltre quelli del defunto le cui ceneri dovranno essere affidate;

      2. la dichiarazione di responsabilità per la custodia delle ceneri e il consenso per l’accettazione dei controlli da parte dell’Amministrazione Comunale o degli organi ispettivi;

3. il luogo di conservazione;

4.  la persona incaricata a prendere in consegna l’urna sigillata e che sottoscriverà il relativo verbale di consegna per l’affidamento (allegato n. 4);

5.  l‘essere a conoscenza delle norme sui  reati e le sanzioni amministrative sulla dispersione non autorizzata delle ceneri e delle altre norme del codice penale in materia e sulle garanzie atte ad evitare la profanazione dell’urna;

 6.
l’ essere a conoscenza della possibilità,  nel caso in cui  il familiare o suoi eredi intendano recedere dall’affido, di richiede il trasferimento dell’urna per la sepoltura presso il cimitero comunale o la dispersione nel rispetto della normativa vigente in materia;

7.
l’assenza di impedimenti alla consegna derivanti da vincoli o restrizioni imposte  dall’Autorità Giudiziaria o di Pubblica Sicurezza;

8.
l’obbligo di informare l’Amministrazione Comunale dell’eventuale variazione del  luogo di custodia  entro il termine massimo di 5 giorni dall’effettivo trasferimento, al fine dell’aggiornamento del verbale e del registro degli affidi (allegato n. 3).

L’istanza redatta su apposita modulistica, dovrà essere sottoscritta dal richiedente, al quale verrà rilasciata copia dell’autorizzazione.

ART. 3 CARATTERISTICHE DELL’URNA PER L’AFFIDO.

Per quanto attiene le caratteristiche delle urne dovrà essere previsto quanto segue:

a) l’urna potrà essere metallica, di ceramica, legno, ecc. purché il contenitore interno sia di  zinco e sigillato. La sigillatura potrà avvenire, se espressamente richiesto, in presenza del soggetto affidatario; 

b) all’esterno dell’urna dovranno essere indicati, su apposita targhetta fornita dalla ditta di onoranze funebri, i dati anagrafici del defunto, la data del decesso e di cremazione.

ART. 4 MODALITA’. 

4.1 L’affido delle ceneri è possibile solo su espressa volontà del de cuius, secondo le modalità indicate all’art. 2. Qualora l’affido sia stato richiesto dal de cuius in attesa della possibilità di poter disperdere le proprie ceneri o nel caso di rifiuto o morte dell’affidatario, le stesse dovranno essere consegnate al responsabile del cimitero comunale ed essere conservate, secondo la richiesta dei familiari o disperse ove sussistano le condizioni previste dal presente disciplinare;

4.2  La consegna dell’urna contenente le ceneri per l’affido avverrà previa sottoscrizione di apposito verbale da parte dell’affidatario o suo delegato e dovrà riportare:

· Il numero identificativo dell’affido, corrispondente all’autorizzazione;

· I dati identificativi del defunto;

· Gli estremi di autorizzazione alla cremazione;

· I dati anagrafici dell’affidatario;

· Gli estremi identificativi del luogo di conservazione dell’urna.

Tale verbale sarà redatto in triplice copia: una per il Comune di decesso, una per la Società di cremazione ed una per l’affidatario.

4.3 Nel caso di morte dell’affidatario, se lo stesso ha espresso la volontà, in forma scritta datata e con firma olografa, di affidare le ceneri ad altro familiare, quest’ultimo può detenerle previa autorizzazione degli uffici comunali competenti;

ART. 5 AUTORIZZAZIONE ALLA DISPERSIONE.

L’autorizzazione (allegato n. 6) alla dispersione delle ceneri è rilasciata dall’Ufficiale dello stato civile a seguito di presentazione di apposita istanza (allegato n. 5), in bollo, a cura del soggetto individuato dal defunto per la dispersione con allegata l’espressa volontà del defunto stesso o copia conforme, nella forma testamentaria o in altra forma scritta purché datata e con firma olografa, 

· Nella medesima richiesta dovranno essere indicati:

1 i dati anagrafici del richiedente e l’indicazione del titolo alla dispersione ed i dati anagrafici del defunto;

2 gli estremi dell’autorizzazione alla cremazione;

3 la conoscenza che:

a) l’autorizzazione potrà essere rilasciata, nel caso in cui il Comune di dispersione fosse diverso da quello del decesso, previo nullaosta acquisito d’ufficio, del Comune in cui verranno disperse le ceneri;

b) la dispersione potrà avvenire esclusivamente in presenza di persona incaricata dal Comune in cui viene effettuata;

4 l’indicazione del luogo ove avverrà la dispersione secondo le indicazioni previste:

· dall’art. 4, commi 5- 6- 7 della Legge regionale n. 24/ 2007 che dispone “5- La dispersione delle ceneri è consentita, nel rispetto della volontà del defunto, unicamente in aree a ciò appositamente destinate all’interno dei cimiteri o in natura o in aree private; la dispersione in aree private deve avvenire all’aperto o con il consenso dei proprietari (allegato n. 8) e non può comunque dare luogo ad attività aventi fine di lucro; la dispersione in mare, nei laghi e nei fiumi è consentita nei tratti liberi da natanti e da manufatti. 6- La dispersione delle ceneri è in ogni caso vietata nei centri abitati, come definiti dall’articolo 3, comma 1, numero 8) del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (nuovo Codice della Strada). 7- In mancanza di manifesta scelta del defunto del luogo di dispersione delle proprie ceneri quest’ultimo è scelto dal coniuge o dal parente più prossimo individuato secondo gli articoli 74, 75, 76 e 77 del Codice Civile o, nel caso di concorso di più parenti dello stesso grado, dalla maggioranza assoluta di essi. In assenza di tale indicazione, trascorsi novanta giorni dalla cremazione, il Comune autorizza la dispersione delle ceneri nel cinerario comune del cimitero del Comune di residenza del defunto”;  

· dall’art. 4, commi 4- 5- 6– 7- 8 L. R. n. 4 /2008 che dispone “4- La dispersione delle ceneri deve avvenire a non meno di 300 metri dalla costa, dalla riva o dal porto di approdo più vicino. E’ vietata la dispersione, ai fini della salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano, in tutte le zone di rispetto previste a tutela dei punti di captazione o derivazione, di salvaguardia, riferite alle acque superficiali, sotterranee, di falda o di pozzo da destinarsi al consumo umano come individuate dalla normativa vigente. 5- La dispersione delle ceneri in mare, nei laghi e nei fiumi non è consentita nei tratti soggetti a campionamenti per l’idoneità alla balneazione quando gli stessi vengono effettuati. 6- La dispersione delle ceneri in montagna o in collina deve avvenire a non meno di 50 metri di distanza da manufatti stabili e a non meno di 50 metri dal perimetro di demarcazione di strade e aree regolarmente percorribili. 7- E’ vietata la dispersione delle ceneri entro 50 metri lineari dal perimetro di demarcazione di piste adibite all’esercizio di sport invernali”;

5 l’impegno di effettuare la dispersione di norma entro 30 gg dalla data di consegna delle ceneri.

L’istanza redatta su apposita modulistica, che dovrà essere sottoscritta dal richiedente, al quale verrà rilasciata copia dell’autorizzazione.

ART. 6 CARATTERISTICHE DELL’URNA PER LA DISPERSIONE.

6.1 Nel caso di dispersione in natura o per affondamento, interramento l’urna dovrà essere in materiale biodegradabile con impressi indelebilmente i dati anagrafici ed identificativi del defunto, le date di decesso e cremazione;

6.2 nel caso in cui l’urna non fosse conservata, potrà essere smaltita anche attraverso la consegna presso personale addetto del cimitero Comunale;

ART. 7  MODALITA’.

7.1 La consegna dell’urna contenente le ceneri per la dispersione avverrà previa sottoscrizione di apposito verbale (allegato n. 7) da parte del soggetto deputato alla dispersione o suo delegato. Il verbale dovrà riportare:

· Il numero identificativo della dispersione, corrispondente all’autorizzazione;

· I dati identificativi del defunto;

· Gli estremi di autorizzazione alla cremazione;

· I dati anagrafici del soggetto deputato alla dispersione;

· Gli estremi identificativi del luogo della dispersione, 

· I dati anagrafici dell’incaricato del Comune ad assistere all’evento.

Tale verbale verrà redatto in triplice copia: una per il Comune di decesso, una per la Società di cremazione ed una per il soggetto che dovrà effettuare la dispersione.

Copia del  verbale, integrato con data e ora dell’avvenuta dispersione, dovrà essere riconsegnato al Comune di decesso  a cura dell’ incaricato dal Comune.

7.2 L’autorizzazione alla dispersione è rilasciata solo nel rispetto di quanto previsto dall’art.4 comma 5 e 6 della L. R. 24/2007 e dall’art. 4 del regolamento Regionale d’attuazione;

7.3  Il Comune di decesso istituisce il registro delle ceneri in affido, con apposita sezione dedicata alla dispersione in cui devono essere annotati, in ordine cronologico, gli affidi e le dispersioni e riportati tutti i dati contenuti nei verbali di consegna dell’urna cineraria.

ART. 8  INCARICATO DEL COMUNE.

L’incaricato del Comune che deve assistere alla dispersione delle ceneri è nominato dall’Ufficiale di Stato civile ed  è individuato fra:

· i dipendenti a tempo indeterminato del Comune di Moneglia

Eccezionalmente, valutate le circostanze, potrà essere delegato un familiare del defunto o la persona autorizzata alla dispersione .

ART. 9  INOLTRO DELLE ISTANZE.

Tutte le istanze relative all’autorizzazione alla cremazione, affido e dispersione delle ceneri potranno essere presentate all’Ufficiale dello stato civile, anche con le modalità previste dall’art. 38 comma 3 D.P.R. 445/2000.

ART. 10- DIRITTI. 

Il diritto per il rilascio dell’autorizzazione alla cremazione è fissato in Euro 25,00=.

Il diritto per il rilascio dell’autorizzazione alla conservazione di un’urna cinerario in abitazione è fissata in Euro 25,00=.

Il diritto per la dispersione delle ceneri in natura è fissato in Euro 25,00=.

ART. 11-CONTROLLI E SANZIONI.

Il Comune, attraverso il personale dipendente dei Servizi Demografici o della polizia locale, vigila e controlla l’applicazione delle norme contenute nelle Leggi e regolamenti in materia, oltrechè nel presente disciplinare, comminando, in caso di inosservanza delle disposizioni inerenti l’affido e la dispersione, le sanzioni previste dall’art. 5 bis della  Legge Regionale n. 4 del 11 Marzo 2008.

Il personale appositamente incaricato può procedere in qualsiasi momento a controlli, anche periodici, sulla corretta collocazione e conservazione dell’urna contenente le ceneri. 

